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/M/ 2000; /a pensione integrativa più i vantaggi del fondo 
la cui solidità e garantita dati appartenenza al Gruppo IMI 
IMI 2000 e meglio sottoscriverlo che non sottoscriverlo' 

IMI 2000: la pensione a 50 anni! 

rSDEURAniS 
La tua guida finanziaria 

GRUPPO —-»> 

IMJ) 

IMI 2000 e un Fondo d Ini est'mento a Cine pensionistico 
costituito da due componenti una finanziaria 
e una assicurativa dosabili nelle proporzioni che ti sono 

più opportune IVI 2000 ha il lantaggio della flessibilità 
entità dei i ersamenti e proporzioni Fondo Assicurazioni 
sono lariabili nel tempo secondo il mutare delle tue possibilità 

ali inizio durante e alla Fine del programma 
IVI 2000 ha il lantaggio della tranquillità esso imeste intatti 
in titoli obbligazionari ed e gestito con la professionalità 
caratteristica dei fondi Comuni IMI 

IMI 2000 ha ti i antaggio di elei are il tetto pensionistico 
e o anticipare l età minima pensionabile Puoi se IUOI ai ere 

la tua pensione anche a 50 anni In parte detraibile dalle tasse 
IMI 2000 e una noi ita studiata da Imigest e Fideuram \ita 
e proposta da fideuram tre Società I 

I ti r eri tutlu 11 più i na A<j*m~KJ f-idiurum 
n-ultand U paijint limile ppure pidt t qtusli tauliimdo 

Ini latemi senza mio impegno la documentazione su IMI 2000 
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A SMtstra il confronto tra 
I indie* dei prezzi al 
consumo in rapporto 
ali indica Comrt di Borsa 
(elaborazione Studi 
Finanziari) Tra d dicambra 
86 e it pennato 8 0 la gara 

tra inflaziona a corso dalle 
azioni è nettamente vinta 
dalla azioni Stesso risultato 
sa si commisurano con 
I inflaziona i Fondi italiani A 
destra invece I andamento 
dei tassi di interesse dei 
depositi titoli pubblici e 
prezzi si consumo dagli anni 
in cui I inflazione era a due 
cifre Nella prima parte del 
1987 prevede «Monitor» 
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centro di previsioni e 
informazioni economiche 
dovrebbe realizzare un 
nalltneamento tra 
I andamento tendenziale 
dei prezzi e i tassi reali il 
primo tenderà a collineare 
attorno al 4 5 % il seconc 
si ridurrà 

di Edoardo Gardumi 

P STATE dell 85 Da qual 
*-' che mese la Borea e 
esplosa macina record in 
continuità Fiumi di soldi ab 
bandonano i vecchi impieghi 
e si riversano in piazza degli 
Af fan Ogni giorno passano di 
mano titoli per centinaia di 
miliardi E una nuova febbre 
contagiosa che genera meon 
tenibile euforia Sono sempre 
più numerosi coloro che vedo 
no la ricchezza dietro 1 ango 
lo basta fare un passo e alluri 
gare la mano II mutamento e 
stato tanto rapido che pochi 
si accorgono di ciò che sta ma 
turando dietro le quinte delle 
trame che si cominciano a tes 
sere in silenzio coperte oal 
clamore con il quale vengono 
accolti ì quotidiani sensazio 
nali balzi del listino Ci vuole 
un pò a capire che si e aperto 
uno sterminato terreno di 
caccia selvaggio e vergine 
per chi ha audacia e capitali a 
disposizione C e la possibili 
ta non solo di guadagnare 
qualche miliardo ma di mo 
aificare la mappa stessa del 
potere finanziano e indù 
striale scompaginando gli 
imbalsamati eqwlibn tradì 
zionah Un pugno di coraggio 
ai si getta nella mischia. Si 
chiamano Mano Schimbenu 
Carlo De Benedetti Raul 
Gardini Riempjanno per 
mesi le cronache economiche 
dei giornali Saranno ammi 
rati esecrati vanteranno 
molti tentativi di emulazione 
Manderanno a segno nume 
rosi colpi ma qualcuno ne 
verrà fuon con le ossa rotte II 
sipario sui pnmo atto si solle 
va appunto nell estate 
dell 85 E una vera sorpresa 
per tutti Si tratta del prologo 
a una vicenda che passera affa 
stona come ila guerra delle 
assicurazioni! 

T A GUERRA delle assieu 
•*-J razioni — In quell està 
te la Montedison ha un presi 
dente Mano Schimbenu che 
governa per conto di un sin 
Secato azionano di controllo 
che ha nella finanziaria Gè 
mina il socio di maggior peso 
Gemina e il punto di raccolta 
di alcuni tra i più bei nomi del 
capitalismo italiano Ci sono 
Agnelli Pirelli Mediobanca 
Bonomi ecc Schimbemi e 
un manager di vaglia, si muo 
ve con molta disinvoltura go 
de di grande autonomia Do 
pò aver risanato i conti del co 
losao chimico pensa ad espan 
derc 1 attività delia Montedi 
son m nuovi campi e non solo 
mdustnali I suoi padroni non 
nascondono ammirazione e 
incoraggiamenti Sembrane 
tutti andare d amore e d ac 
cordo quando improvvisa 
mente m una torrida gioma 
ta di luglio il clou dirigente 
della Montedison annuncia di 
aver acquistato da un dinami 
co agente di Borsa un consi 
stente pacco di azioni della 
società Bi Invest. La Bi In 
vest è la cassaforte del gruppo 
Bonomi nella qyale sono 
conservati ì più preziosi 
gioielli di famiglia. Fatti un 
pò di conti «i capisce subito 
che con questo acquisto 
Schimberm ha in mano d 
controllo della società la qua 
le e inaenta in una alleanza 
(Gemina appunto) che a sua 
volta ha il controllo della 
Montedison 

Esplode un clamoroso 
scandalo II controllato che 
scalza delle sue posizioni il 
controllore II manager dele 
gato dagli azionisti che si 
compra gli azionisti medesi 
mo E un caso davvero inau 
dito Non solo va in pezzi un 
equihbno di potere articolato 
intorno ai maggion calimi del 
capitale italiano ma nasce un 
conflitto di principi, addmt 
tura di natura ideologica. A 
chi spetta il potere al padro 
ne delle azioni o al manager7 

Schimberni si giustifica so
stenendo che e era stata una 
razzia di azioni in Borsa da 

La guerra di Schimberni, De Benedetti e Gardini 
contro i «santuari» dei capitalismo italiano 

E va in scena 
un manìpolo 
dì «corsari» 

Gianni Agnelli e Romano 
Prodi A destra 
Carlo 
De Benedetti 

parte di un pool di intrapren 
denti agenti II pacco di con 
trollo della Bi Invest gli era 
stato offerto solo in seguito a 
operazione conclusa Che co 
sa avrebbe dovuto fare la 
sciare che finisse nelle mani 
di chiunque7 Nessuno natii 
raimente crede alla sua ver 
sione dei fatti anche perché 
Schimberni non maschera a 
sufficienza le sue vere ambi 
ziom che sono appunto quelle 
di fare «come in America, do 
ve fioriscono le •public com 
panyi società nelle quali e il 
manager che prevale su un 
azionanato molto disperso 

Ecco il «grande freddo 
regalo Fiat per l'87 
" ^ ON SI PUÒ davvero di 
1 ™ re che sia stata ricono
scente la Fiat con la Borsa 
In questi anni ha rastrella 
to soldi come nessun altro 
Si sono viste gare più che 
generose a sottoscrivere i 
suoi aumenti di capitale Si 
può senz altro dire che in 
buona misura 1 eccellente 
condizione finanziaria del 
gruppo torinese si deve ad 
un mercato dei titoli che gli 
ha consentito di emano 
parsi dalla pesantissima tu 
tela del sistema bancario e 
di attingere direttamente 
dalle tasche dei nsparmia 
tori cospicue masse di capi 
tali E in cambio di tanto fa 
vore che cosa hanno reso gli 
Agnelli7 Hanno regalato al 
la Borsa la prima vera de
pressione di questi anni 

Forse la colpa non è tutta 
loro Nessuno poteva aspet 
tarsi che continuasse anco
ra come prima con un indi 
ce sempre in ascesa. Il Toro 
doveva pure tirare il fiato E 
tuttavia non Ce dubbio che 

a farlo frenare bruscamen 
te siano stati proprio gli uo
mini di Torino Quando ap
punto la congiuntura non 
poteva non cambiare o per 
lo meno -aff eddarsi su 
piazza degli Affari è caduta 
una vera doccia fredda o 
meglio un acquazzone gela 
to tanto gelato da paraliz 
zare i movimenti e da far 
correre terribili brividi lun 
go la schiena di tanta gente 

E successo qualche mese 
fa che la Fiat, presa forse da 
una vertigine di onmpoten 
za ha messo in circolazione 
in Europa ed ir Italia pro
pri titoli per la bella cifra di 
tremila miliardi Convinta 
che il proprio nome fosse co
munque una garanzia suf 
ficiente a consigliare acqui 
sti a qualunque prezzo ha 
deciso di far sloggiare dal 
proprio capitale quella fi 
riarmarla libica che tanto 
pregiudizio le portava nei 
suoi pnv ilegiatt rapporti 
con le corporation america 
ne e con il governo degli 

Stati Lmti I libici detane 
vano il 13% delle azioni 
una quota corrispondente 
ad una quantità di soldi che 
nessuno da solo poteva sbor 
sare Inoltre naturalmente 
visto che li si voleva cacciar 
via a tutti i costi pretende 
vano per i loro titoli una va 
lutazione veramente astro
nomica 

Gli Agnelli però non si so
no lasciati intimidire Han 
no accettato ogni condizio
ne Si dice e probabilmente 
con qualche fondamento 
che abbiano persino lavo
rato» in Borsa per far si che 
la richiesta degli uomini di 
Tripoli di farsi pagare 16 
mila lire per ogni azione or 
di nana risultasse in linea 
con le vere quotazioni dei 
mercato Hanno insomma 
comperato per circa I 300 
miliardi Per un terzo han 
no acquistato loro usu 
fruendo di un prestito che 
Mediobanca ha offerto al 
tasso davvero non strozzi 
nesco del 2,5% Per gli altri 

due terzi appunto circa 3 
mila miliardi hanno pen 
sato che avrebbero prowe 
duto ì risparmia lori di mev 
zo mondo certo ansiosi di 
entrare o di accrescere il lo 
ro peso nel capitale Fiat. 

Ma i risparmiatori si sono 
invece ben guardati dal 
comperare agli incredibili 
prezzi concordati dai din 
genti della Fiat Cosi le azio
ni che teoricamente avreb
bero dovuto essere parcheg 
giate presso un consorzio di 
banche hanno cominciato 
a circolare a scaricarsi sulla 
Borsa a far crollare i prezzi 
Prima naturalmente quelli 
delle medesime Fiat e poi a 
rimorchio quelli di tutti gli 
altri titoli del listino F que 
sto e il regalo che la Fiat ha 
fatto ai risparmiatori un 
colpo di megalomania che 
ha fatto perdere a chi aveva 
m mano i titoli del gruppo 
automobilistico il *5% in 
pochi mesi ed a tutti gli altri 
non molto meno 

Molta arroganza e poca 
riconoscenza \Ia forse arri 
vera un nuovo Babbo Nata 
le come sempre con le in**** 
gne dello Stato a tirare fuo
ri le castagne dal fuoco a„li 
Ignetli ed a trasformarli d 
nuovo nei benefattori di 
sempre 

Lo scontro di protrae duro 
e velenoso ma alla fine i 
«grandi* devono praticamen 
te cedere Si arriva a un com 
promesso in virtù del quale il 
giovane Bonomi recupera al 
cune delle partecipazioni che 
erano nel portafoglio della Bi 
Invest la Saffa e la Postai 
Market ma deve lasciare nel 
le mani di Schimberni la vera 
«polpa* della società un nu 
mero assai nlevante di azion 
della assicuazione La Fondia 
na gruppo tra i pnmi m Ita 
ha Era questo il vero bersa 
glio del presidente delia Mon 
tedison e Schimberni se io 
porta a casa stracc andò tulle 
le leggi tacitamente af 1 te 
tra i grandi del cap ta ir e 
passando noncurante i 
orgoglio 

hstate i1*^ rep «• F 

passato un anno il gran 
sgarbo e quasi diment tal 
quando un altro agente 
cambio bussa alla porta d 
manager Schimberni Off 
azion per 800 miliard d 
I assicurazione La Fondisi-
un pacchetto che può conse 
tire a Schimberni che ha g 
in cassaforte i titoli sottra» 
Bonom di diventare un ì 
maggior azionisti ( he co 

Ruo fare il presidente lei 
lontediaon lasciare ì 

que'le azioni se ne vada 
eh ssa dove7 Naturain e 
no E se le compra Afrt 
lo Nei sindacato di contr I 
della Montedison Gem 
non e e più se ne son anda 
Agnelli e Pirelli son arr v 
nuovi soci che hanno acqu 
stato piccole quote (Ganr 
\ arasi ecc ) Per conto d 
«grandi* e rimasta però a so 
vegliare le situazione Med 
banca con il suo consigl e 
anziano Enrico Cuce a M 
Schimberni non ha cfaieat 
permesso a nessuno tant 
meno a quel comitato di coi 
trollo dove sa che siedono u 
mini che non gli vogliono b< 
ne e che non dimentican 
Pnma compera e poi comim 
ca 

Cuccia monta su tutte 
fune Ormai si fa strame 
ogni più elementare regola 
correttezza si mettono n i 
scusatone i fondament ates 
dell etica capitalistica p 
droru non decidono più n 
vengono neppure informai 
Giovanni Agnelli amva a V 
lano per partecipare ad 
consiglio subordinano d M 
diobanca e cosi esprime s 
sign nle disappunto B 1 
vest humanum Fond a 
diabolicum* In altre par 
Agnell vuol dire che que=t 
volta a Schimberni non gt 
vogliono far passare I s 
Anche perche non e sol j 
stione a pnncipi mora! 
me pure si dice C e n 
un affare colossale 1-p 
«grandi» non sono d spo 
lasciar perdere È stopp a 
la guerra delle assiciraz n 
Se la Montedison mette na 
damente le mani s Ila F 
diana si annette un pe7 
molto nlevante del potere t 
nanziano italiano e aliuigH 
suaomb>,asualtncentr de 
sivi di questo potere ne 
casse dell assicurazione i 
rentuia e sono mfatt m 
azioni anche delle Cenerai 
più ncco e ambito f r 
deìl ec monna Italia ia 

r a con batte in { 
su erra alleati tra gì t. 
nisti m n n della F nd a 
ott ene anche qualche e t 
ro successo La battagl H 
dra per e lunghe ma 
ancora na volta fr ra 
perdere Dee de in gn d 
aubito d denunciare I t » 
di sindacato per il contr 
della Montedison 
Schimbern non vu le p 
avere mente a che fare ( r 
so il rapitolo Fond ar 
apre cosi la partita per 
parrars il p tere nel (.r 
chim co Ma questa fa j 
di un a ITU atto della 
dia che si recita sul pa 
nito e dietro le quinte e 
Borsa 

D F BFNFDETTI il b 
mere — 11 pre 1 n 

deli Olivetti e un alfier d i 
finanza «laica» Attribuì ! 
va inteso non solo nel se 
una competizione con t 
finanza «cattolica* che t 
peso ha nell economia 
na ma anche di una rap 
di movimento di apre 
catezza d sald anc r 
un pragmatico reali» 
sue scorrene sono ra 
mprevedibih Irrompe 
sce e s ritira quasi M> 
et n un buon bottir 
pmtaagrand mete « 
le Utah ire pnnctpi 
reli^ T>I Ciò che lo 
oniB opratiutt i s 
p TU rcappa p 
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